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Hillary, la vera
supporter
del rivale nero
L’ex first lady sconfitta da Barack alle primarie
ha fatto comizi, raccolto fondi e offerto metà del suo staff

D
iciassette milioni
di preferenze non
si cancellano con il
sogno svanito di
avere per la prima
voltaunadonnaal-

la presidenzadegli Stati Uniti. Hil-
lary Clinton torna alla ribalta pro-
priomentre BarackObama sta per
abbattere il muro che ha sempre
tenuto gli afro americani lontani
dalla Casa Bianca.
Due sfide diverse ma comple-

mentari seviste inun'otticadi cam-
biamentoradicaledella scenapoli-
tica americana. Due battaglie e
due destini che inevitabilmente
s'incrociano. «Questo è il classico

esempio di una sconfitta che si tra-
muta in una vittoria - spiega il sena-
toredemocraticoCharlesSchumer -
Hillaryè stata grandedurante lepri-
marie e ancora di più come suppor-
ter di Obama. Chi l'ha descritta co-
meunadonnaassetatadi poteredo-
vrebbe vergognarsi».

I fatti parlano da soli: nessuno
sconfittoalleprimarie si eramai spe-
so tanto a favore del vincitore in tut-
ta la storiadellepresidenziali ameri-
cane. Settantacinque comizi in due
mesi, qualche decina di milioni di
dollari in contributi raccolti, metà
del suo staffmesso a disposizione di
Obama. «Quello cheHillary ha fatto

per Barack non ha precedenti - insi-
ste James Thurber, direttore del
Center for Congressional and Presi-
dentialStudiesall'AmericanUniver-
sity di Washington - Molto più di
quanto Dean ha fatto per Kerry nell
2004, più di Bradley per Gore nel
2000, e più di Kennedy per Carter
nel 1980».

«C'è voluto un presidente de-
mocraticoper rimettere le coseapo-
sto dopo l'amministrazione del vec-
chioGeorgeBush - hadetto durante
l'ultimo comizio in Florida - Abbia-
mo bisogno di un altro presidente
democratico per rimediare ai disa-
stri di GeorgeW. Bush». È una frase
che ricorda il «C'è voluto un Clinton
per rimediare ai danni di un Bush»,
pronunciato tante volte durante la
stagione delle primarie, quando
Obama era l'avversario da battere.
Unoslogan riadattato, certamentea
malincuore,mache strappa imman-
cabilmente un mare di applausi.
«Non sono mai stato entusiasta

della suacandidaturaper ilmaledet-
to voto a favore di Bush sulla guerra
in Iraq - spiega Jocelyn Bartkevi-
cius, attivista democratica di lungo
corso - E soprattutto per il fatto che
nonha ammesso sia stato un errore.
Ma devo dire che nelle ultime setti-
mane l'ho completamente rivaluta-

ta.Hagiocatodi squadra inmaniera
formidabile, ha dimostrato coi fatti
che il risentimento nei confronti di
Obama era un'invenzione dei me-
dia. La verità è che lo ha sostenuto
in modo appassionato e sincero.
Tanto di cappello. D'ora in poi, qua-
lunque cosa decida di fare, Hillary
potrà contare sul mio appoggio».
Da un sondaggio informale con-

dottodalNewYorkTimes tra i soste-
nitori di Clinton, emerge che tutti si
aspettano le vengadatoungiusto ri-
conoscimentonella futuracompagi-
ne governativa dopo l'ingresso di
Obama alla Casa Bianca. Il suo pia-
no per dare una copertura medica

universale a tutti gli americani - a
giudizio degli esperti - resta tuttora
il migliore in circolazione.

Una delega alla Sanità sembre-
rebbeuna sceltanaturale.Ma le ipo-
tesi che circolano in questi giorni
non escludono la guida del diparti-
mento di Stato o di quello all'Ener-
gia.❖
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